
 

 

Seduta del 23 settembre 2013. 

Le proposte progettuali prioritarie per le “Erogazioni Emblematiche Maggiori” della 

Fondazione Cariplo. 

 

Il “Tavolo per la Competitività e lo Sviluppo”  ha esaminato nella seduta odierna le 

opportunità offerte al territorio dall’accesso alle risorse messe a disposizione dalla 

Fondazione Cariplo nell’ambito delle “Erogazioni Emblematiche Maggiori”. 

Il “Tavolo” ritiene che tali risorse costituiscano una significativa opportunità per dare 

concretezza e consistenza ad alcune delle priorità strategiche per lo sviluppo 

economico e sociale del territorio provinciale individuate nel “Piano per la 

competitività” e oggetto di precedenti decisioni del “Tavolo” stesso.  

Tali risorse possono, infatti, contribuire alla concretizzazione di “interventi di 

dimensioni significative, idonee a generare un positivo ed elevato impatto sulla 

promozione dello sviluppo [..] locale” e a rendere effettivamente praticabili progetti 

strategici “caratterizzati da un alto grado di complessità organizzativa, strutturale ed 

economica” e capaci di rispondere “a requisiti di esemplarità per il territorio e di 

sussidiarietà dell’intervento”. 

Coerentemente a tali premesse - che costituiscono i presupposti e le finalità ultime 

delle “Erogazioni Emblematiche Maggiori” della Fondazione Cariplo - il “Tavolo” 

individua quale priorità strategica per il futuro del territorio l’avvio del progetto di 

realizzazione del “Campus Universitario di Como” nell’area dell’ex Ospedale Psichiatrico 

san Martino, secondo le linee programmatiche già condivise nella decisione assunta dal 

“Tavolo” nella seduta dello scorso 21 gennaio 2013, che recepiva integralmente i 

contenuti del protocollo d’intesa sottoscritto il 15 gennaio 2013 tra Comune di Como, 

Provincia di Como,  Camera di Commercio, Azienda Ospedaliera Sant’Anna, Azienda 

Sanitaria Locale, Univercomo,  Politecnico di Milano e Università dell’Insubria. 

La razionalizzazione e lo sviluppo del sistema universitario comasco costituisce, infatti, 

la premessa indispensabile per accrescere la capacità del territorio di formare le 

giovani generazioni, attraendo talenti e competenze ed offrendo al sistema economico 

locale i saperi e le professionalità necessari a sostenerne lo sviluppo e la 

modernizzazione competitiva. 

In quest’ottica, il “Tavolo”: 

a) individua il progetto del “Campus Universitario di Como” quale progetto 

strategico prioritario da candidare  alla Fondazione Cariplo nell’ambito delle 

“Erogazioni Emblematiche Maggiori”; 



 

b) apprezza e sostiene l’iniziativa promossa dal Sindaco di Como, dal Commissario 

Straordinario della Provincia di Como e dal Presidente della Camera di 

Commercio di Como, lo scorso 18 settembre, finalizzata ad ottenere un 

impegno diretto della Presidenza di Regione Lombardia per individuare una 

idonea soluzione che consenta la  piena disponibilità delle aree interessate 

dall’intervento, attualmente di proprietà dell’Azienda Ospedaliera Sant’Anna e 

dell’Azienda Sanitaria Locale; 

c) sollecita i consiglieri regionali comaschi ad attivarsi, congiuntamente alle 

istituzioni firmatarie della richiesta, nelle sedi istituzionali opportune nei 

confronti della Presidenza e della Giunta Regionale affinché sia perfezionato 

uno specifico accordo che consenta la piena disponibilità delle aree, nei tempi 

richiesti dal Regolamento della Fondazione Cariplo; 

d) invita “Univercomo” a coordinare le iniziative necessarie alla progettazione 

operativa dell’intervento e al perfezionamento del progetto e a presentare – a 

nome dell’intero territorio comasco – la domanda di contributo alla Fondazione 

Cariplo, finalizzata alla completa realizzazione di un primo lotto funzionale del 

“Campus Universitario di Como”; 

e) affida, in particolare, ad “Univercomo” il mandato di definire, in stretto 

collegamento con le Istituzioni territoriali e gli attori economico e sociali del 

territorio, le modalità più opportune per garantire l’attuazione del progetto ed 

assicurare allo stesso la dotazione di risorse proprie necessarie al 

cofinanziamento dell’iniziativa e al suo equilibrio economico e finanziario nel 

tempo; 

f) chiede al “Politecnico di Milano” e all’”Università dell’Insubria” di confermare 

formalmente con specifiche delibere assunte dai propri organi istituzionali gli 

impegni assunti con la sottoscrizione del protocollo d’intesa del 15 gennaio 

2013; 

g) sollecita le altre Istituzioni Universitarie presenti sul territorio ad individuare le 

modalità più idonee ed opportune per partecipare al progetto. 

Il percorso delineato e le condizioni di fattibilità esplicitate consentirebbero – con il 

concorso delle risorse delle “Erogazioni Emblematiche Maggiori” – la piena ed integrale 

realizzazione del primo lotto funzionale del “Campus Universitario di Como”, 

generando altresì le condizioni di partenza per l’integrale realizzazione del progetto.  

In quest’ottica, il “Tavolo” ritiene che tale progetto debba essere candidato ad ottenere 

il massimo delle risorse ammissibili, secondo il Regolamento di Fondazione Cariplo. 



 

Il “Tavolo” individua, inoltre il progetto di recupero architettonico e funzionale del 

compendio di “Villa Olmo” e delle “Serre Comunali” - sviluppato dal Comune di Como 

con il concorso della Camera di Commercio di Como - quale ulteriore progetto 

strategico territoriale da candidare alla Fondazione Cariplo nell’ambito delle 

“Erogazioni Emblematiche Maggiori”. 

Tale progetto potrebbe, infatti, contribuire a dare piena attuazione alle linee 

programmatiche - già condivise nella decisione assunta dal “Tavolo” nella seduta dello 

scorso 26 settembre 2011 e recepite nel protocollo di intesa sottoscritto tra Comune di 

Como, Provincia di Como e Camera di Commercio di Como lo scorso 25 novembre 2011 

- che individuavano quale priorità per il territorio comasco il completamento del 

progetto “Chilometro della Conoscenza”, evidenziando come la realizzazione di tale 

infrastruttura di eccellenza possa contribuire ad attrarre risorse intellettuali e a 

realizzare un luogo identitario per l’intera collettività comasca, in grado di accrescere in 

modo decisivo la visibilità ed il richiamo internazionale del territorio. 

L’urgenza di realizzare e completare tali interventi è ulteriormente rafforzata 

dall’opportunità rappresentata dall’evento Expo 2015, e dalla necessità di aumentare la 

capacità attrattiva del territorio e la sua capacità di ospitare iniziative importanti e di 

eccellenza. 

In quest’ottica, il “Tavolo”: 

a) sostiene l’iniziativa progettuale promossa dal Comune di Como con il concorso 

della Camera di Commercio di Como, finalizzata a garantire il pieno recupero 

architettonico e funzionale del compendio di “Villa Olmo” e delle “Serre 

Comunali”; 

b) invita il Comune di Como a coordinare le iniziative necessarie alla progettazione 

operativa dell’intervento e al perfezionamento del progetto e a presentare – a 

nome dell’intero territorio comasco – la domanda di contributo alla Fondazione 

Cariplo, garantendo alla stessa la dotazione di risorse proprie necessarie al 

cofinanziamento dell’iniziativa e al suo equilibrio economico e finanziario. 

Il Tavolo, nel confermare le priorità ai progetti sopra illustrati, al fine di valorizzare e 

rispondere a tutte le progettualità ed istanze del territorio,  invita tutti i soggetti 

interessati a presentare eventuali ulteriori proposte progettuali, da far pervenire 

entro il 15 ottobre p.v., al fine di poter  valutare e perfezionare tali proposte per la 

presentazione alla Fondazione Cariplo nei tempi di accesso previsti dal 

regolamento. 

 


